
 

 



 

Giovedì 4 aprile, al Teatro Astra di Vicenza, 400 piccoli inventori si sono sfidati a colpi 

di creatività e ingegno per l'edizione provinciale del Progetto "Eureka! Funziona! 

2019", gara di costruzioni tecnologiche dedicata ai bambini delle classi quarte e 

quinte delle scuole primarie di Vicenza e provincia e promosso a livello nazionale da 

Federmeccanica con il patrocinio del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della 

Ricerca e proposto nel territorio da Confindustria di Vicenza.  

 

I team di alunni hanno presentato,                    

a una giuria qualificata, i loro lavori:  

ovvero un giocattolo mobile, sul tema  

del magnetismo, costruito sulla base 

di un “kit” di vari materiali ricevuto. 

I giochi sono stati realizzati e ideati 

dagli alunni che si sono esercitati  

nei diversi ruoli richiesti: il disegno,  

la costruzione concreta della loro opera, 

il resoconto delle varie fasi di lavoro  

con la realizzazione di un diario di  

bordo, fino a un’idea per la pubblicità 

di lancio del giocattolo. 

 

 

 



Le classi 4a e 5a della Scuola Primaria "Europa" di Mossano 

hanno partecipato rispettivamente con i giochi  

"Jeep sorprendente" e "Cantiere Magnetico". 

 

 



Tutti gli alunni si sono impegnati molto e hanno sempre lavorato con 

entusiasmo al progetto con crescente spirito di collaborazione e di gruppo, 

provando e riprovando, fino al raggiungimento dell’obiettivo. 

 

Alla presentazione del gioco, a teatro, gli alunni di classe 5^, seppur 

emozionati, hanno messo in evidenza il percorso di realizzazione seguito  

e attraverso la filastrocca ideata hanno pubblicizzato la loro costruzione 

che funziona con il magnetismo. 

 



   Eureka!  
Il “Cantiere magnetico” 

ha conquistato 

i favori della giuria 

e gli alunni di 5^ 

sono stati proclamati 

vincitori! 

Parteciperanno, 

a pieno titolo, 

alla finale nazionale 

che si svolgerà a 

Treviso 

il 24 maggio. 

Una bellissima 

soddisfazione… 
 



… e un’entusiasmante esperienza per tutti noi! 

 

  
                                                         Grazie ragazzi!        
                                                                           Simonetta Vinti 



 


